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1. PREMESSA 

La presente relazione ha lo scopo di valutare gli effetti potenziali di inquinamento luminoso derivanti 
dalla realizzazione e dall’esercizio dell’impianto agrivoltaico a terra denominato “Cervia PV”, avente 
potenza nominale pari a 56,13 MWp e potenza in immissione di 51 MW, da realizzarsi nel Comune di 
Cervia (RA). Parte integrante dell’intervento è la costruzione della nuova Stazione Elettrica (S.E.) della 
Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) a 132 kV, da configurare in entra-esce sulla linea esistente 
“Cervia – Cesenatico CP”, in conformità al preventivo di connessione Terna (codice pratica 
202403345).  
Il promotore dell’iniziativa è FRV Italia S.r.l. 
 
Il progetto si compone di due interventi funzionalmente distinti: 

• Impianto di produzione, comprendente i moduli fotovoltaici a terra, le cabine elettriche, la 
Stazione Utente, la viabilità interna di servizio, la recinzione perimetrale e le opere di mitigazione 
ambientale e paesaggistica. 

• Impianto di rete, comprende le infrastrutture necessarie al collegamento dell’impianto di 
produzione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) e prevede la realizzazione di una nuova 
stazione elettrica (S.E.) a 132 kV, denominata “Cervia 2”, e dei raccordi della suddetta stazione 
alla linea RTN a 132 kV “Cervia–Cesenatico CP”. 

 
Il presente documento tratta esclusivamente l’inquinamento luminoso dell’impianto di produzione; le 
opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) sono descritte nel relativo elaborato 
dedicato all’impianto di rete. 
Per quanto riguarda la Stazione di Utenza, si rimanda alla relativa relazione dedicata Stazione di Utenza 
– Relazione tecnico-descrittiva allegata. 
 
L’elaborato si colloca nell’ambito degli adempimenti previsti dalla normativa nazionale e regionale in 
materia di tutela ambientale e paesaggistica, con particolare riferimento alla L.R. Emilia-Romagna n. 
19/2003 (“Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico”) e al 
D.lgs. 152/2006 (“Norme in materia ambientale”). 
L’analisi prende in considerazione sia le sorgenti luminose direttamente connesse all’impianto 
(illuminazione di servizio, sicurezza e viabilità interna), sia gli effetti indiretti sul paesaggio circostante, 
con attenzione alla vicinanza di aree agricole, residenziali e alla ZPS-ZSC “Salina di Cervia”. 
Particolare rilievo assume la collocazione del sito all’interno della fascia di protezione di 15 km 
dall’Osservatorio astronomico di Bastia (RA), che impone specifiche prescrizioni per la limitazione 
delle emissioni luminose al fine di salvaguardare la qualità del cielo notturno e le attività di ricerca 
scientifica. 
L’obiettivo della relazione è dunque fornire un quadro tecnico e normativo che consenta di valutare la 
compatibilità del progetto con le disposizioni vigenti, individuando eventuali criticità e proponendo 
misure di mitigazione atte a garantire un corretto inserimento dell’impianto nel contesto territoriale, nel 
rispetto della tutela ambientale e della conservazione della qualità del cielo notturno. 
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2. QUADRO NORMATIVO REGIONALE SULL’INQUINAMENTO LUMINOSO 

La Regione Emilia-Romagna affronta il tema della riduzione dell’inquinamento luminoso e del risparmio 
energetico attraverso la Legge Regionale n. 19 del 2003, successivamente integrata da una serie di 
direttive applicative. Questa normativa si inserisce in un quadro più ampio di principi internazionali, 
come quelli sanciti dall’UNESCO e dal workshop “Starlight Reserves”, e riconosce che l’inquinamento 
luminoso non è soltanto un problema ambientale, ma incide direttamente sulla salute umana e sugli 
ecosistemi naturali. È ormai dimostrato, infatti, che l’eccessiva illuminazione artificiale può alterare il 
ritmo circadiano, influire negativamente sull’apparato nervoso e circolatorio e ridurre la produzione di 
ormoni fondamentali come la melatonina e il cortisolo. Allo stesso tempo, essa compromette la vita 
degli animali notturni e delle piante, modificando gli equilibri naturali. 
L’evoluzione normativa ha seguito un percorso graduale. La prima direttiva del 2005 ha definito i criteri 
tecnici di base e le modalità di applicazione della legge, fornendo agli enti locali gli strumenti iniziali per 
attuare le disposizioni. Successivamente, la direttiva del 2013 ha introdotto un’importante novità: 
l’apertura all’uso dei LED, accompagnata da limiti precisi sulla temperatura di colore e da cautele legate 
ai rischi della componente blu dello spettro luminoso, potenzialmente dannosa per la salute e per 
l’ambiente. 
Con la terza direttiva del 2015 sono stati introdotti ulteriori elementi di innovazione e miglioramento. 
Tra i più rilevanti si ricordano la proroga concessa ai Comuni per la redazione del Piano della Luce, 
l’ammissione dei LED anche nelle zone di protezione dall’inquinamento luminoso purché con 
temperatura di colore non superiore a 3000K (con preferenza per LED ambra a 590 nm in presenza di 
habitat sensibili), la predisposizione di modulistica standardizzata per certificazioni e dichiarazioni, 
l’aggiornamento delle norme sul rischio fotobiologico, l’introduzione dell’illuminazione “adattiva” e dei 
relè crepuscolari per una gestione più sicura ed efficiente degli impianti, nonché chiarimenti sugli 
interventi di riqualificazione degli impianti esistenti. La direttiva ha inoltre migliorato i requisiti tecnici 
per particolari tipologie di impianti, come quelli sportivi, architettonici, le aree verdi e le insegne 
luminose. 
Infine, la modifica del 2022 (DGR 1514/2022), adottata in un contesto di crisi energetica globale, ha 
reso più flessibili alcune prescrizioni relative agli orari di accensione e spegnimento degli impianti e al 
monte ore annuo di funzionamento. L’introduzione del termine “preferibilmente” ha consentito una 
maggiore adattabilità delle regole, pur mantenendo saldi i principi di tutela ambientale e di risparmio 
energetico. 
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3. DISCIPLINA COMUNALE SULL’INQUINAMENTO LUMINOSO 

L’allegato A “Disciplina per la riduzione dell’inquinamento luminoso” del Regolamento edilizio del 
Comune di Cervia recepisce integralmente la Legge Regionale Emilia-Romagna n. 19 del 29 
settembre 2003 (“Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio 
energetico”) e la successiva Delibera di Giunta Regionale n. 1732 del 12 novembre 2015, che 
costituisce la terza direttiva applicativa dell’art. 2 della medesima legge. 
Il regolamento comunale richiama inoltre la L.R. 6/2005 in materia di aree di collegamento ecologico e 
le direttive europee 92/43/CEE e 2009/147/CE sulla tutela degli habitat e delle specie, integrandole 
nelle disposizioni relative alle zone di protezione e alle deroghe. 

Finalità del regolamento 
Il Comune di Cervia ha adottato una disciplina specifica per ridurre l’inquinamento luminoso e 
contenere i consumi energetici. Tale regolamento si fonda sulla normativa regionale (L.R. 19/2003 e 
DGR 1732/2015) e riconosce il cielo stellato come patrimonio naturale da tutelare. L’obiettivo è quello 
di garantire un equilibrio tra risparmio energetico, sicurezza stradale e qualità della vita urbana nelle 
ore serali, assicurando al tempo stesso condizioni minime di illuminamento e contrasto di luminanza. 
 
Zone di protezione 
Sono individuate come zone di protezione dall’inquinamento luminoso le aree naturali protette, i siti 
della Rete Natura 2000, i corridoi ecologici e le aree circoscritte intorno agli osservatori astronomici. In 
tali contesti si raccomanda di limitare al massimo la realizzazione di nuovi impianti di illuminazione, di 
ridurre i tempi di accensione di quelli esistenti e di privilegiare sistemi passivi di segnalazione, come 
catarifrangenti, al fine di rispettare l’ecosistema. Per un impianto fotovoltaico, la verifica della 
localizzazione rispetto a queste aree è fondamentale per dimostrare l’assenza di impatti luminosi. 
 
Requisiti degli impianti pubblici e privati 
Il regolamento stabilisce che i nuovi impianti di illuminazione, sia pubblici che privati, debbano 
utilizzare sorgenti luminose ad alta efficienza, come lampade al sodio o LED con temperatura di colore 
contenuta. In particolare, nelle zone di protezione è ammesso un valore massimo di 3000K, preferendo 
LED ambra con lunghezza d’onda intorno ai 590 nm, mentre nelle altre aree il limite è fissato a 4000K. 
È vietata qualsiasi emissione di luce verso l’alto e gli apparecchi devono dimostrare conformità 
fotometrica e sicurezza fotobiologica. Inoltre, gli impianti devono garantire un’elevata efficienza 
energetica, prevedere sistemi di riduzione della potenza almeno del 30% e utilizzare orologi 
astronomici per sincronizzare accensione e spegnimento con alba e tramonto. Nel caso di un impianto 
fotovoltaico, eventuali corpi illuminanti di servizio dovranno rispettare questi requisiti. 
 
Requisiti particolari 
Il regolamento dedica attenzione a specifiche tipologie di illuminazione. Gli impianti sportivi devono 
ridurre la potenza in base alle attività e spegnersi subito dopo l’uso. L’illuminazione architettonica deve 
essere progettata con criteri di tutela del contesto storico e ambientale, orientata dall’alto verso il 
basso e con valori di illuminamento contenuti. Negli ambiti produttivi è previsto lo spegnimento totale 
dopo l’orario di attività e la riduzione della potenza entro le ore 23. Le insegne luminose non possono 
superare determinati valori di luminanza e sono vietati fasci di luce fissi o roteanti. L’illuminazione 
temporanea è consentita solo per brevi periodi e con limiti stringenti, mentre nelle aree verdi si 
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privilegiano apparecchi a basso abbagliamento e sistemi di riduzione della potenza. Per un impianto 
fotovoltaico, ciò significa che eventuali insegne o illuminazioni di servizio dovranno essere progettate 
con grande attenzione, evitando dispersioni e rispettando i limiti di luminanza. 
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4. INQUADRAMENTO 

L’area destinata all’impianto agrivoltaico da 56 MW si colloca a sud-est dell’abitato di Cervia, in un 
contesto agricolo pianeggiante tipico della fascia costiera romagnola, distante circa 4 km dal centro 
urbano e oltre 500 m dai nuclei residenziali rurali.  
Il terreno, altimetricamente depresso rispetto al livello medio del mare, appartiene al comparto vallivo 
retrodunale noto come “Valli Felici”, bonificato negli anni Cinquanta mediante l’impianto idrovoro 
“Tagliata”, che consente il sollevamento delle acque verso il mare ed è attualmente utilizzato per 
coltivazioni estensive. Esso presenta caratteristiche favorevoli all’installazione fotovoltaica: morfologia 
uniforme, buona esposizione solare e ottima capacità drenante garantita da una rete di canali 
consortili. 
Il sito è ben servito da infrastrutture viarie: a nord confina con la S.P. 7 Cervese, a sud con via Tagliata, 
ed è attraversato da via Valle Felici e da piste agricole interne che ne assicurano l’accessibilità. Dal 
punto di vista ambientale, non sussistono vincoli paesaggistici rilevanti, salvo la vicinanza alla ZPS-ZSC 
“Salina di Cervia”. 
Nel complesso, l’area si inserisce in un contesto agricolo ordinato e infrastrutturato, lontano da 
insediamenti ad alta densità, offrendo condizioni ottimali per coniugare produzione energetica, tutela 
del paesaggio e conservazione della biodiversità. 
 

Figura 1: Inquadramento dell’area di intervento – CTR 10.000 
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La Tavola V5.7 del Piano Urbanistico Generale (PUG), intitolata “Limitazioni delle attività di 
trasformazione e uso del territorio”, individua – in conformità alla normativa regionale sul contenimento 
dell’inquinamento luminoso e sul risparmio energetico – una zona di protezione con raggio di 15 km 
attorno all’osservatorio astronomico non professionale situato in via dell’Osso 26, nel Comune di Bastia 
(RA). All’interno di tale perimetrazione si applicano specifiche limitazioni alle emissioni luminose, 
finalizzate alla tutela delle attività di osservazione astronomica e alla salvaguardia degli ecosistemi 
notturni. 
Dall’analisi della tavola emerge che quasi l’intero territorio comunale di Cervia, ad eccezione della 
porzione meridionale della località Tagliata, ricade all’interno della zona di protezione. La 
sovrapposizione dell’area di progetto con la cartografia del PUG evidenzia che l’intervento previsto si 
colloca interamente all’interno della perimetrazione di tutela, risultando pertanto soggetto alle 
prescrizioni e limitazioni stabilite dalla normativa regionale e recepite dal PUG. 

In tale quadro, l’art. 5.4 delle Norme Tecniche di Attuazione riporta le seguenti prescrizioni, che devono 
essere rispettate nell’ambito dell’intervento. 
 
Art.5.4-Zone di protezione dall’inquinamento luminoso: 

1. Il cielo stellato è considerato patrimonio naturale del Comune, da conservare e valorizzare. Titti 
i nuovi impianti d’illuminazione esterna pubblici e privati devono rispettare le indicazioni 
espresse dalla L.R. 19/2003 “Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di 
risparmio energetico” e della Direttiva 1688/2013. 

2. Sono in particolare zone di protezione dall’inquinamento luminoso, e quindi assoggettate alle 
misure di protezione di cui all’art. 4 della DGR 1688/2013 alla lettera d. le aree circoscritte 
intorno agli osservatori astronomici ed astrofisici, professionali e non professionali, che 
svolgono attività di ricerca o di divulgazione scientifica (perimetrate nelle Tavole V5 del PUG). 

3. Il PUG nelle Tavole V5 individua le zone di protezione di cui al comma 1, e, per quanto riguarda 
l’osservatorio astronomico di tipo non professionale localizzato in via dell’Osso 26, Bastia, 
Ravenna ne definisce, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della medesima DGR 1688/2013, un raggio di 
15 Km. 
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Figura 2 - Stralcio Tavola V5.7 “Limitazioni delle attività di trasformazione e uso del territorio” del PUG 
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5. SOLUZIONE TECNICA PROPOSTA 

Il progetto prevede un sistema di illuminazione mirato, concentrato sulle cabine e sul cancello 
d’ingresso dell’impianto fotovoltaico. Grazie alla tecnologia stand-by, l’illuminazione si attiverà solo 
quando necessario, ottimizzando il consumo energetico e riducendo l’impatto luminoso.   
All’interno del campo fotovoltaico saranno presenti 18 cabine di campo, una cabina di parallelo e una 
cabina utente/magazzino. I punti luce, installati sui prospetti principali delle cabine e dotati di sensori 
di prossimità, si accenderanno automaticamente al passaggio delle persone, garantendo un utilizzo 
efficiente e mirato.   
L'installazione dei corpi illuminanti sarà centrata sul prospetto principale di ogni cabina, sopra la porta 
centrale di accesso al locale tecnico. I dispositivi verranno fissati direttamente alla parete, con il 
diffusore in posizione orizzontale e orientato verso il basso, assicurando un’illuminazione efficace 
dell’area antistante la cabina, evitando dispersioni luminose e riducendo l’abbagliamento.   
Saranno installati ulteriori tre punti luce, collocati su palo in corrispondenza dei tre accessi carrabili. In 
condizioni normali, l’impianto rimarrà spento e si attiverà esclusivamente in presenza di persone, 
mentre la manutenzione verrà eseguita durante le ore diurne per minimizzare ulteriormente l’impatto 
ambientale. 
Sui pali dedicati al sistema di videosorveglianza verranno installati 30 corpi illuminanti aggiuntivi, 
destinati a supportare le attività di controllo e sicurezza. Questi dispositivi: 

• saranno distribuiti lungo l’intero perimetro dell’impianto, in corrispondenza dei pali che 
ospitano le telecamere; 

• verranno attivati manualmente in caso di necessità, garantendo un utilizzo selettivo e non 
continuativo dell’illuminazione; 

• contribuiranno a migliorare la visibilità durante eventuali interventi di controllo o ispezione 
notturna, senza generare emissioni luminose permanenti. 

 
Per limitare la dispersione luminosa e prevenire l’abbagliamento, il sistema adotta la tecnologia cut-off, 
una soluzione avanzata che mira a ridurre l’inquinamento luminoso e migliorare il comfort visivo. Gli 
apparecchi cut-off sono dotati di ottiche schermate, progettate per incanalare la luce esclusivamente 
verso il basso, impedendo l’emissione sopra un piano orizzontale passante per il centro della lampada. 
In questo modo, la luce viene distribuita in maniera controllata solo nelle zone utili, evitando sprechi e 
dispersioni verso l’emisfero superiore. Questa caratteristica permette di limitare l’abbagliamento e 
preserva il cielo notturno, riducendo l’effetto dell’inquinamento luminoso e contribuendo a 
salvaguardare anche gli ecosistemi circostanti. 

In sintesi, il progetto integra tecnologie di illuminazione avanzate – dalla gestione stand-by con sensori 
di prossimità, al controllo preciso mediante il sistema cut-off – per garantire un’illuminazione efficiente, 
sicura e rispettosa dell’ambiente. Tale approccio consente di combinare un elevato standard di 
prestazioni tecniche con impegni concreti verso la sostenibilità e la qualità della vita, rendendo 
l’impianto particolarmente adatto a contesti sensibili dal punto di vista ambientale. 

 
5.1 Tipologia degli apparecchi a LED 

Gli apparecchi a LED previsti per l’installazione in corrispondenza delle cabine tipo Gewiss GUELL 1+ 
A/W, caratterizzati da elevata efficienza luminosa e conformità alle normative vigenti. L'apparecchio 
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presenta un corpo in alluminio pressofuso con diffusore in vetro di sicurezza temprato. La durata 
operativa è di 160.000h. 

 

Le caratteristiche tecniche principali includono: 

• Temperatura di colore pari a 3000K, ideale per ridurre la componente blu della luce. 
• Ottica asimmetrica diffondente, per una distribuzione luminosa ottimizzata. 
• Efficienza luminosa superiore a 144 lm/W, garantendo un consumo energetico ridotto. 
• Grado di protezione IP66, resistente ad agenti atmosferici e polvere. 
• Sistema di gestione DALI, per un controllo intelligente dell’accensione e della regolazione 

luminosa. 
• Inquinamento luminoso ULR=0% 

 

L'ottica di questo apparecchio è progettata per distribuire la luce in modo non uniforme, ottimizzando 
l'illuminazione su superfici specifiche senza dispersione. Questo tipo di ottica è particolarmente adatta 
per l'illuminazione di facciate e aree esterne, garantendo una riduzione dell'abbagliamento e una 
massima efficienza luminosa con un controllo preciso del fascio. Grazie alla sua diffusione 
asimmetrica, il proiettore offre un'illuminazione efficace e uniforme, evitando sprechi di luce e 
riducendo l'impatto ambientale. 
L’apparecchio indicato rispetta pienamente i requisiti della Legge Regionale del Veneto n. 17/2009, 
grazie alla sua temperatura di colore regolabile fino a 3000K, alla tecnologia di controllo del flusso 
luminoso per ridurre l'emissione verso l'alto e all'elevata efficienza luminosa superiore a 144 lm/W. 
Il dispositivo è realizzato con tecnologia full cut-off. Il proiettore rispetta i requisiti della L.R. del Veneto 
n. 17/2009, in quanto presenta un ULR inferiore a 1, limitando l'inquinamento luminoso in quanto non 
viene emessa luce nella parte che potrebbe causare abbagliamento o dispersione indesiderata, in 
particolare verso l’alto, e utilizza un'ottica asimmetrica diffondente, che riduce la dispersione della 
luce. Inoltre, grazie alla sua elevata efficienza luminosa di 144 lm/W, contribuisce al risparmio 
energetico. 
L’ottica di questo apparecchio genera un fascio asimmetrico diffondente, caratterizzato da 
un'illuminazione diretta e controllata. La distribuzione luminosa evidenzia un flusso diretto del 100%, 
senza dispersione verso l'alto (ULR = 0%), contribuendo alla riduzione dell'inquinamento luminoso. 
Inoltre, la classificazione G6 indica un controllo preciso dell'intensità luminosa, ideale per applicazioni 
in ambienti esterni dove è necessario evitare abbagliamenti e ottimizzare l'illuminazione su superfici 
specifiche. 
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La curva fotometrica conferma che il proiettore offre un'illuminazione efficace e mirata, con un'ampia 
diffusione e un'elevata uniformità, rispettando i criteri di efficienza e sostenibilità richiesti per 
l'illuminazione pubblica e architettonica, ottimizzando l’uso dell’energia e riducendo i fenomeni di 
abbagliamento e dispersione indesiderata. 

Installazione su palo 

Per l'installazione su palo che rispetti tutti i requisiti previsti dalla Legge Regionale del Veneto n. 
17/2009, si prevede l'utilizzo dell'apparecchio ROAD [5] - MINI - 2 di Gewiss. Questo apparecchio offre: 

• Tecnologia LED ad alta efficienza, con una distribuzione luminosa ottimizzata per ridurre 
dispersioni e garantire uniformità. 

• Temperatura di colore disponibile in 3000K, conforme alla normativa per il contenimento 
dell'inquinamento luminoso. 

• Ottica Wide, studiata per coprire ampie superfici con un'illuminazione omogenea. 
• Grado di protezione IP66, resistente a polvere e agenti atmosferici, ideale per installazioni 

esterne. 
• Sistema di gestione dimmerabile 1-10V, per un controllo intelligente del flusso luminoso e 

ottimizzazione dei consumi energetici. 
 

L'apparecchio può essere installato su palo grazie alla staffa regolabile inclusa, che ne facilita il 
montaggio e l'orientamento. Questa soluzione garantisce un'illuminazione efficiente, sostenibile e 
conforme alle normative vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si prevede l’installazione di un palo conico in acciaio di altezza pari a 4÷4,50 m su cui verrà installato in 
modalità testa-palo l’apparecchio ROAD [5] - MINI - 2 di Gewiss. Il palo verrà posizionato in 
corrispondenza dell’accesso carraio al campo fotovoltaico. 

Si riportano di seguito le schede tecniche degli apparecchi proposti. Questi dati forniscono una 
panoramica dettagliata delle caratteristiche tecniche, delle prestazioni e delle specifiche di 
installazione, consentendo una valutazione accurata delle soluzioni illuminotecniche più idonee alle 
esigenze del progetto. 
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6. CONCLUSIONI 

L’analisi condotta ha evidenziato che l’impianto agrivoltaico previsto nel Comune di Cervia è stato 
progettato in conformità alle disposizioni normative regionali e comunali in materia di riduzione 
dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico. La collocazione dell’area di intervento all’interno 
della fascia di protezione di 15 km dall’Osservatorio astronomico di Bastia (RA) ha imposto una 
particolare attenzione nella definizione delle soluzioni illuminotecniche, al fine di garantire la tutela del 
cielo notturno e delle attività di ricerca scientifica. 
Le scelte progettuali adottate – apparecchi LED a temperatura di colore pari a 3000K, tecnologia full 
cut-off, sistemi di gestione stand-by con sensori di prossimità e dispositivi di riduzione automatica della 
potenza – assicurano un contenimento delle emissioni luminose e un utilizzo efficiente dell’energia. 
L’illuminazione è limitata alle sole aree funzionali (cabine e accesso carraio), con accensione 
esclusivamente in presenza di persone e orientamento dei corpi illuminanti verso il basso, evitando 
dispersioni verso l’alto e fenomeni di abbagliamento. 
Il progetto risulta pertanto pienamente compatibile con le prescrizioni della L.R. Emilia-Romagna n. 
19/2003, della DGR 1732/2015 e delle successive modifiche introdotte dalla DGR 1514/2022, nonché 
con la disciplina comunale recepita nel Regolamento Edilizio di Cervia. L’impianto garantisce un 
corretto inserimento nel contesto territoriale, coniugando produzione energetica, tutela ambientale e 
salvaguardia della qualità del cielo notturno. 
In conclusione, le soluzioni tecniche proposte consentono di minimizzare l’impatto luminoso 
dell’impianto agrivoltaico, assicurando la piena conformità alle normative vigenti e contribuendo agli 
obiettivi di sostenibilità e risparmio energetico perseguiti a livello regionale e comunale. 
 
Il sistema di illuminazione progettato prevede un approccio mirato e centralizzato per minimizzare 
l’impatto luminoso e ottimizzare il consumo energetico. In particolare: 

• All’interno del campo fotovoltaico saranno dislocate n.18 cabine di campo, n. 1 cabina di 
parallelo e n.1 magazzino/deposito. 

• I punti luce saranno posizionati sui prospetti principali delle cabine e dotati di sensori di 
prossimità, in modo che l’illuminazione si attivi automaticamente al rilevamento del passaggio 
delle persone. 

• Il posizionamento dei corpi illuminanti prevede il fissaggio sul prospetto principale di ciascuna 
cabina, in posizione centrata e collocata sopra la porta centrale di accesso al locale tecnico. Il 
diffusore, installato in posizione orizzontale ed orientato verso il basso, garantisce che la luce 
venga diretta esclusivamente verso il suolo, minimizzando dispersioni e abbagliamento. 

• Saranno installati ulteriori tre punti luce, collocati su palo in corrispondenza dei tre accessi 
carrabili, installato su un palo conico in acciaio (altezza complessiva 5 m), configurato in 
modalità testa-palo. Questo dispositivo, del tipo GEWISS ROAD [5] - MINI - 2, si caratterizza per 
l’ottica Wide e per la gestione dimmerabile 1-10V, al fine di assicurare un controllo intelligente 
del flusso luminoso. 

• Installazione di 30 corpi illuminanti aggiuntivi sui pali del sistema di videosorveglianza, 
distribuiti lungo l’intero perimetro e attivabili manualmente solo in caso di necessità, a supporto 
delle attività di controllo e ispezione notturna senza generare illuminazione permanente. 
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Il sistema integra, inoltre, la tecnologia stand-by, che consente l’attivazione dell’illuminazione solo 
quando necessario, riducendo così i consumi energetici e l’impatto ambientale. In condizioni operative 
normali l’impianto resterà spento, mentre verrà attivato esclusivamente in presenza di persone, e la 
manutenzione verrà eseguita durante le ore diurne. 
Per quanto riguarda la Stazione di Utenza, si rimanda alla relativa relazione dedicata Stazione di Utenza 
– Relazione tecnico-descrittiva allegata. 
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